SOMMESSAMENTE

Silloge poetica di Maria Palazzo

I

SOMMESSAMENTE

Sei entrato

in punta di piedi

nella mia vita.

Quasi in silenzio.

In sordina

hai trovato posto

fra le pieghe del cuore.

Sommessamente

è la parola esatta

per indicare il tuo passaggio.

Sussurro è il rumore

della tua presenza.

Contemplarti

è tenerezza estrema.

Dolce 

è il tuo sguardo

mentre sorridi.

II

VOGLIO VIVERTI

Voglio viverti,

anche se

la folle paure

che ho

di perderti

mi attanaglia l’animo

e lo dilania

in mille palpiti apprensivi

senza scampo.

Voglio viverti

anche se la mia ansia

non ha limiti

e temo già

la mia vita grigia

senza te.

Voglio viverti.

Cercarti

oltre le nuvole,

aggrapparmi al tuo cielo

perché,

anche solo

per un attimo di te,

vale la pena esistere.
III

ALBA

La luce

ha fugato il buio

delle tempeste cieche

e dei venti implacabili.

La luce

illumina l’anima

d’un chiarore di pace

che penetra

i recessi più oscuri.

Sei tu

quella luce:

alba che attendevo.

IV

UNO SGUARDO

Ho sorpreso

il tuo sguardo

in bilico

sul mio presente.

Mi ha sconvolta

la tua tenerezza.

Non son più

quella che ero.

Tu sei la linfa

che ridà vita

al deserto.

V

SOGNO

Una bufera di baci,

una tempesta d’amore.

Vento che scompigli le paure

e sgombri il cielo

dalle nuvole dell’incubo.

Una speranza limpida,

da sogno infinito;

un reale che avanzi

sulle ali del cuore.

VI 

GIOIOSI CONTRASTI

Sei come roccia,

ma di pietra preziosa,

diamante

che il tempo non scalfisce.

Eppur sei rugiada:

freschezza

racchiusa in un sorriso.

I tuoi occhi

sono ambra calda,

piccola brace accasa

sempre viva:

specchio dei tuoi pensieri.

Io m’incanto.

Si smorzano

le mie intemperie

sul tuo limpido andare.

VII

ATTIMI RUBATI

Attimi rubati

al tempo che scorre

implacabile.

Momenti rapiti

ai tuoi piccoli spazi.

Anche nei frammenti di istanti,

che viviamo oltre il presente,

io colgo la luce:

mi ristoro al tuo essere

e di nuovo cammino

sul lungofiume dei sogni

e sulla stagione eterna

di questo amore

che vorrei senza fine.

VIII

SEMPLICE

Semplice è la gioia

di ciò che lesto e immediato

balza in cuore

quando assaporiamo

il vero senso delle cose.

Semplice,

eppure infinita e senza limiti,

essa

si espande

dove si perde ogni confine.

Sovrasto il mondo,

m’inebrio al palpito

e lì ti ritrovo.

IX

AMARE NON SIGNIFICA…

Avevo bisogno

di amare così.

In silenzio,

senza clamore.

Avevo bisogno

che il cuore

si aprisse ad un sorriso.

Amare 

non significa

toccare con mano l’amore:

a volte

può voler dire

contemplare da lontano.

X

PER SEMPRE

Ti abbraccerò

per sempre

se mi concederai

di amarti.

Ti cullerò

per sempre

se potrò abbracciarti.

Ti aspetterò 

per sempre

se dovessi perderti

e ti cercherò

sempre

se mi sfuggirai.

